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Chiuro

Anche il sindaco di
Chiuro ha voluto celebrare la
fine dell’avventura di Nazario
Nesta. «Dopo 517 giorni di
cammino, aver toccato tutte le
regioni, percorso l’intero peri-
metro esterno dell’Italia, più
di 10mila chilometri a piedi,
Nazario ha fatto ritorno a San
Nicandro Garganico, casa sua
- ha detto Tiziano Maffezzi-
ni -. Nazario Nesta ha così ulti-
mato il suo progetto ed è stato
accolto dai suoi paesani».

Nesta è conosciuto a Chiuro
perché via ha trascorso il
lockdown, settantacinque
giorni in un capanno in legno
che ha costruito ai margini del
paese. «Ha conquistato l’affet-
to di tante persone che lo han-
no seguito in quei lunghi gior-
ni di confinamento, che Naza-
rio ha arricchito - ha aggiunto
Maffezzini - tenendo compa-
gnia a molti con messaggi di fi-
ducia, speranza e positività.
Infine, lo abbiamo salutato
con una bella festa. 

Ieri si è ricordato di noi e ci
ha salutati nel suo breve di-
scorso dopo l’arrivo a casa; e
con una telefonata, ha rinsal-
dato l’affetto coi chiuresi, con
la promessa di tornare alla sua
capanna e rivedere luoghi e
persone che gli sono rimaste
nel cuore».  R.Rov. 

Nazario Nesta
ha terminato
l’impresa
Grazie a Chiuro

Nazario è tornato a casa

Sondrio

«Il Consorzio turistico
Sondrio e Valmalenco vuole ma 
soprattutto deve dimostrarsi un
“tracciatore di rotta” per il siste-
ma del turismo mandamenta-
le». A dirlo è il direttore del soda-
lizio, Roberto Pinna che, nono-
stante le crescenti difficoltà del 
momento, non intende smette-
re di comunicare, «mostrando 
empatia e restando trasparenti 
e coinvolgenti verso le comunità
di riferimento».

Per Pinna bisognerà ricomin-
ciare a progettare il “futuro 
prossimo venturo”. «Dovremo 
essere creativi e favorire il cam-
biamento - afferma -. Ripensare 
i valori del business, favorendo 
la possibilità di un migliora-
mento della qualità della vita, 
ponendoci come obiettivo non 
solo gli utili economici ma so-
prattutto i benefici territoriali. I 
visitatori andranno pensati non 
come turisti ma come ospiti; e 
dovremo essere bravi a immagi-
nare una nuova normalità, te-
nendo presente che le azioni di 
questo periodo possono e do-
vranno influenzare le strategie a
lungo termine».

Il direttore del Consorzio tu-
ristico individua nei dati e nella 
creatività gli alleati di cui il turi-
smo ha bisogno: «servirà racco-
gliere e analizzare quanti più da-
ti possibili su budget a disposi-
zione, situazione del settore, re-
putazione della destinazione, 
cosa fanno i concorrenti e come 
reagiscono i mercati. Così fa-
cendo potremo fare delle ipotesi
sulle quali costruire differenti 
scenari e piani da eseguire».

Per Pinna gli operatori del
settore turistico dovranno rivol-
gersi al mercato con occhi nuovi:
«se sapremo offrire al turista 
esperienze coerenti con le pas-
sioni, avremo un patrimonio 
prezioso su cui costruire una ri-
partenza».  R.Rov. 

Turismo
«Creatività
per poter
riprendere»

Il momento dell’inaugurazione 

tablet ottenuti con il progetto
“Eolo missione Comune”. «Il
progetto è stato lanciato per
favorire la connettività nei pic-
coli Comuni d’Italia – ha affer-
mato il consigliere comunale
con delega all’Istruzione, Lui-
sa Ferrandini -. Vi abbiamo
aderito e la risposta è stata alta
da parte della popolazione e
degli studenti che, ingaggiati
dalla scuola, hanno votato il
progetto sul web. Il premio era
commisurato ai voti raggiunti,
nel nostro caso per importo
totale di 14 tablet». 

La strumentazione

A raccogliere la strumentazio-
ne il dirigente scolastico Rai-
mondo Antonazzo e l’anima-
tore digitale della scuola Fran-
cesca Franchetti: «Abbiamo
optato per i tablet – ha spiegato
Franchetti -, perché possono
essere utili per la didattica a
distanza, ma anche per inte-
grare la didattica nella quoti-
dianità. L’istituto, peraltro, sta
implementando la dotazione
tecnologica per accompagnare
i ragazzi a familiarizzare con
la tecnologia e usarla con re-
sponsabilità».

 Oltre ai tablet è stata vinta
una connessione internet gra-
tuita per due anni che sarà
installata nei prossimi giorni.

Ai bambini delle scuole, in-
fatti, alle famiglie e, in genera-
le, a tutta la comunità è stato
rivolto l’intervento realizzato
dall’amministrazione comuna-
le e seguito in particolare dal
consigliere Giovanni Betti. 

«È un piacere inaugurare il
nostro primo lavoro e conse-
gnare questo bel giardino alla
scuola e ai cittadini – ha detto
nell’occasione il sindaco, Rino
Vairetti -. Ringrazio l’ufficio
di progettazione che ha ideato
il disegno che si allaccia bene
al contesto della scuola e mi
sembra che sia apprezzato dai
cittadini».

 Il progetto è costato 62mila
euro, di 50mila euro di contri-
buto dal ministero sull’abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche e 12mila euro a carico
del Comune che ha posato il
rotolo di manto erboso e dispo-

CLARA CASTOLDI

Nel centro del rinno-
vato parco fra l’edificio della
scuola primaria e il campo
sportivo di Ponte in Valtellina
si trova una magnolia, al mo-
mento ancora piccola, ma col
tempo diventerà un’elegante
pianta con i suoi fiori a coppa
che ricorderà la stessa magno-
lia che, in passato, era proprio
qui. 

Passato e futuro

Con un occhio puntato verso
il futuro e un po’ di riguardo
nei confronti del passato è sta-
to riqualificato lo spazio verde
nel centro di Ponte che, ieri
mattina, è stato inaugurato.
Una data scelta non a caso,
visto che ieri ricorreva il cente-
nario della nascita di Gianni
Rodari, “l’uomo dei sogni” che
ha appassionato i bambini. 

Ponte, nel nuovo parco
una “vecchia” magnolia
Simbolo per i bambini

sto l’impianto di irrigazione
automatico». 

Il progettista, Lorenzo Ta-
velli, ha spiegato lo spirito del-
l’operazione: «Abbiamo rece-
pito le richieste del Comune e,
per quanto riguarda la forma
dell’intervento, abbiamo cer-
cato di rendere più armonioso
il contesto. Prima c’era una
situazione opprimente con al-
beri che non lasciavano cresce-
re l’erba e non c’era accessibili-
tà, per cui abbiamo dato respi-
ro e luce al luogo e fruibilità ai
ragazzi e a portatori di handi-
cap». Testimonial al taglio del
nastro due studenti: Emily e
Federico. 

Il premio 

La giornata è stata, però, anche
l’occasione per la consegna da
parte del Comune all’istituto
comprensivo di Ponte di 14

Il parchetto sistemato con la magnolia piantata 


